Forme di comunicazione sincrona 



	CHATTING 
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Quasi tutti i sistemi di rete in cui possibile il collegamento contemporaneo di più utenti prevedono tale servizio. 
La comunicazione in tempo reale viene attuata in modo molto semplice: ogni interlocutore inserisce i propri messaggi in una finestra in cui puo' anche vedere le risposte e gli interventi dei partecipanti alla conversazione. è una situazione comunicativa molto simile a quella dei radioamatori e per questo il chatting spesso è anche detto CB (Citizen's Band).
Il fatto di comunicare in tempo reale spesso crea vari problemi, di sicuro superiori a quelli che intervengono quando si interloquisce per posta elettronica. 
Uno è costituito dall'incrociarsi di conversazioni su argomenti differenti. La conversazione allora puo' diventare ingestibile e per evitarlo si ricorre a degli accorgimenti come riportare nella risposta (quando è consentito) parte del messaggio a cui si sta replicando. 




	  
	VIDEOCONFERENZA 
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Il termine videoconferenza ("audio/video teleconferencing") si utizza per indicare una forma di interazione e comunicazione che rientra nella categoria più generale della "teleconferenza" che include anche la cosiddetta "text conferencing" (o semplicemente conferencing). Dalla denominazione si comprende che la prima è basata su immagini e suono mentre la seconda sulla parola scritta. Le applicazioni che consentono il teleconferencing sono anche note come groupware, per indicare che il loro utilizzo è volto a favorire lo scambio e la gestione di informazioni all'interno di un gruppo di lavoro. In questo senso i groupware vengono divisi in due categorie, secondo lo scopo che si prefiggono: sistemi per il coordinamento di attività e sistemi per la gestione e manipolazione dei contenuti (testi, grafica, etc.). I primi si focalizzano sulla gestione delle risorse umane, i secondi sull'organizzazione, la presentazione e l'integrazione di documenti (testi, grafica, etc.) in un'ottica di produzione cooperativa.
Per questa ragione i sistemi per computer conferencing o per altre forme di comunicazione interpersonale basata su testo e grafica sono anche noti con la sigla CMCW (Computer Mediated Cooperative Work) o CSCW (Computer Supported Cooperative Work) (Schmidt e Bannon, 1992). 
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